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T O S C A N A 
Firenze. 

colla quale si ordinfiva d' impórre ai medesimi una 
forte contribuzione, e di prenderne molti in ostag­

UÔ dir*i, che Cortona fino dai 2­6­ Fiorile gto, e che questa lettera ha versato in loro il fu­

sia ritornata all'ordine sociale, eallaobbe­ rore della disperazione. Queste rodomontate,eque­

'dienza delle leggi. In­questo giorno venne ste inette asserzioni precipiteranno nel nulla 9 mol­

sestituita al Comandante Francese la usurpata au­, to più , che il resto della Valdichiana è' tranquil­

torita; si vide rinascere la calma. Questa non fa lo y sebbene gli aristocratici fremano tacitamente , 
meno il frutto dello spettacolo lugubre dei nume­ e sper.ino>fdi resuscitare al* trionfo . 
JOSÌ insurgent! massacrati dal valore Pollacco, che­

delie risvegliate premure del Vescovo, e di tutti 
i buoni Cittadini, per prevenire 1' ultimo, estermi­. 
mo dei ribelli,e la desolazione della Cit ta . Nei 
22 Fiorile all'arrivo di una colonna di 1500 re­. 
pubblicani, provenienti dall' Abruzzo si erano de­

poste le armi, e ogni animo turbolento. Gli Ufi­̂  
ziali, e la truppa accolti tra gli evviva popolari, 
e i tratti della più amichevole urbanità > partirò­. 
no contentissimi da Cortona; e contentissimi pu­: 
re rimasero quei migliorati­abitanti. Nellaserase­. 
guente essi profittarono­ di una grandiosa festa di; 
■ballo, cui presedè 1' allegria la più sentita. La 
gioja è inseparabile dalla pubblica tranquillità. I 
buoni provvedimenti che adesso si prendono, la sassinati , due sono periti; .un solo è sfuggito per 
guardia nazionale in attività sotto il comando del una specie di prodìgio — 1* dettagli­di questaca­

REPUBBLICA FRANCESE 
Parigi 6 Maggio. Ogni riflessione è inutile sugli 

arrendi misfatti della Casa d* Austria. La san­

guinosa istoria, che gli contiene farà fremere 1' 
Europa, ed alzerà il rammarico il più profondo di 
veder lordato il nostro secolo delle più inaudite 
scelleratezze. I seguenti documenti fanno la proya 
di quanto avanziamo. „ Messaggio del Direttorio 
Esecutivo al Consiglio dei 500. , , Cittadini Rap­

presentanti [;• 11 Direttorio Esecutivo vi trasmetteil 
racconto di un nuovo delitto della Corte di Vien­

na. Per gran tempo egli ha rifiutato di crederlo; 
ma è troppo vero che i Ministri della Repubbli; 
ca Francese al Congresso di Rastadt sono stati as­

Citt. Luigi Passerini, il patriottismo che si vuol 
dimostrare perennemente dai Preti , e dagli ex­No­

tastrofe esecrabile sono consegnati in una lettera 
di Jean­Debry , che il Direttorio unisce al suo Mes­

bili cancelleranno ogni memoria dei passati tra­ saggio; egli temerebbe col farne la* descrizione, 
acorsi. Arezzo però persiste sempre con una in* à1 indebolire Yimpressione dolorosa, e V orrore pro­

credibile ostinatezza nella sua feroce, e cieca sedi­ fondo, che deve fare sui vostri spiriti la lettura 
■zio ne. Si è detto, che quegl'insensati abînan ta­ di questa­ lèttera —­ Già senza dubbio, eoli' arre­

gliato­ il ponte­di Rimaggio sopra la Chiana, per 
impedire il passo ai Francesi. Questa operazione 
da un accenno della loro eccellente tattica mil!ta­

sto di molti de.'nostri Agenti diplomatici^ a. civi­

li , colla loro lunga, o­.­crudele cattività, la Corte 
dì Vienna aveji abbastanza apertamente calpesta­

re . Frattanto un Aretino millantatore delle glorie te le­regole sacre • del diritto delle genti. Le avea 
della sua patria assicura, che Arezzo resisteraper poc' anzi trasgredite con più strepito ancora, facendo: 
sua maggior s v e n t u r a t o aW ultimo alito; che vi 
sono 600 fucili da munizione, altrettanti da càc­

cia , molte carabine, infinite pistole, e ammazza 
gatt i , e varj cannoni; che i loro ■ trinceramenti so­

annimziare , che la presenza d' un congresso a Rastadt 
non proteggerebbe questa Citta contro gli avvenimen­

ti delta guerra; ma l'intervallo tra questi ­attentati, 
e quello , che loro vien dietro , era ancora im­, 

jio insuperabili ; che sì son battuti coi Pollacchi menso ;■ sembrava , che questa Corte potesse bea 
con perdita immensa di questi generosi repubbli­

cani ; che la Madonna è alla tèsta dçgV Insurgen­

t i , e gli protegge con continui miracoli, che ad 
un Ufiziale Pollacco ucciso, próditoriamen­te dagli 
Aretini, fu ritrovata una ïettar:i del Gen. Gaultier.. 

essere risoluta a tutte le perfidie­, a tutte le infe­

deltà verso î suoi alleati , come verso i suoi ne­ , 
mici, senza determinarsi perd a disonorare i suoi. 
proprj­soldati, trasformandogli in pubblici assasei­* 
iù 3 e Airigencta' i loro, colpì sugli, Agenà. sacïi de*, 
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tafattati 5 sugli organi della p e e del popolo , 
membri di una assemblea, di neeoziatori 

­ I Plenipotenziarj Francesi , b |n lon­
timori . 

pra i 
Europei 
tant dal concepire siffatti timori , rispingeyano 
tutti quelli, che ad essi si cercava di inspirare 

■ r t 

sulla loro personale sicurezza; penetrati dalle mas­; 
sime di lealtà , e di fede pubblica , che professa 
la loro Nazione , si persuadevano , che queste 
ma&siffte , non avrebbero mancato di servir loro 

so­ de'Popoli , quella de'nostri alleati , de'nostri ne* 
mici medesimi, il grido di tutte le nazioni , che 
voglionp o che vorranno la pace, l'interesse co­

mune de* Governi qualunque .siansi , tutto invoca , 
tutto comanda la vendetta. Il D. E. spiegherà per 
renderla pronta, e terribile tutti i mezzi che voi 
avete messi, tutti quelli che voi metterete nelle 
sue mani. Egli non può dissimularvi, che le cir­

costanze esigono tutta la energia, e tutta la sag­

per salvaguardia , dopo aver loro costantemente gezza del patriottismo repubblicano: il castigo se­

servito di regola nel corso di una laboriosa misr 
Cittadini Rappresentanti ! quando si ri sione 

vero, de'ladroneggi di ogni sorte, l'armonia de' 
poteri costituiti, la concordia fra i Cittadini, e 
sopratutto il ristabilimento del credito pubblico 
con equilibrare il reddito, e le spese. Cittadini 
Rappresentanti, quando, con uno slancio sublime 
il Popolo Francese s'innalzò in massa contro i 
nemici della Repubblica^allora appena proclamata, 
!■ Austria non aveva ancora corsa la carriera delle 

■ i i t 

Francese 1­ agita­zipne , la discordia, e la penu?, sue perfidie, e de'suoi delitti, essa non aveavio* 
ria. 5i offrirebbe forse egli stosso ali' esecrazione lati i giù sacri impegni, e le più sante leggi della­

de1 Popoli, e dei secoli , se non si lusingasse di. natura; non aveva ancora massacrati i negoziatori 
vedere bentosto Y orrore di questi delitti coperto della pace. Quanto sarà.dunque formidabile al gior* 

cercano i motivi , e soprattutto le speranze , che 
hanno potino strascinare il Governo Austriaco a 
questo ultimo eccesso di furore, è impossibile 4L­

non sentire fino a quad punto çgli ha contato sul­

le manuvre troppo efficaci, per mezzo delle quali 
si sforza di perpetuare nel seno della Repubblica 

coi loro successi ? E sopra di che 1' Austria po­

trebbe essa fondare questa speranza, se non sull' 
ifiulebelimento progressivo de' nostri mezzi, pecu­

niarj , e poiché bisogna dirlo, sugli errori de' 
Francesi , eh' essa travia , sul concorso colpevole 

no d'oggi il nuovo slancio della Nazione! Quanta 
saranno generosi i suoi sforzi, ed i suoi sacrifizi,; 
allorché si tratta di vendicare assieme la liberta: 
Francese , e la mprale di tutti i popoli civilizza­r 
t i ! ­— Il Presidente del D. E. Firm. Barras . Pel Dit 

di quei che vogliono servirla, sopra le dissenzio­ rettorio Esecutivo Finn. Xagarde Segr. Gen. 
nudisgraziate di quei che vogliono combatterla? Lettera del Ministro. Blenipoiermario dellaRepub* 
Certo ^ qualunque siano stati in pochi giorni i van­ Mica Francese al Congresso , al CittadinQ Talleyrand » 
raggi militari che essa compisce con un sì vile at­ Ministro degli affari esteri. Strasburgo 12 Fiorile* 
tentato, Y esperienza ci ha troppo chiaramente in­

segnato,, che tali rovesci non sarebbero per noi 
che de' presagj di trionfi, se il ristoro delle nostre 
forze materiali verra a secondare con pienezza il 
valore, e 1' attaccamento delle falangi Repub­

blicane . Siccome 1' Austriaco conosce , o piut­

tosta esagera l'esaurimento momentaneo delle no­

atre Finanze, perciò si crede abbastanza forte per 
mostrarsi feroce, e celebra le sue efimere vittorie 

Cittadino Ministro. Procuro di raccogliere i miei­

spinti smarriti per dettare il dettaglio degli orri­s 
bili avvenimenti di cui la legazione Francese è­

stata la vìttima nel giorno p Fiorile , e a cui' 
ferito, e mutilato , non mi sono sottratto che per 

con de' solenni assassin) Dopo un racconto così 
funesto noi sentiamo, Cittadini Rappresentanti, il 
bisogno di parlare degli atti di lealtà, e di vir­

tù , che ebbero luogo —>­ Voi vedrete dalla let­, 
rera di Jean de Ery, che questo Ministro ha do­

vuto la "sua salvezza alle attenzioni generose d.ei 
membri del Corpo Diplomatico, ch'essi mandaror. 
no al Colonnello Austriaco un atto formale, firma­

to da tutti loro per dichiararlo, a nonie de'proprj 
committenti, risponsabile del 'delitto, e di tutte 
le sue conseguenze , e che gli Abitanti di Rastadt 
dopo avere coperto questo delitto con tutta 1' e­. 
secrazione che merita , hanno questi unanimçnte 
enunciata per i primi l'opinione dell' Europa, e 
della posterità, accusando il Governo Austriaco, 
di averlo concepito, diretto, e campito — Citta­

un miracolo, di cui non posso rendermi conto 
Molto prima del 30 germile, la legazione Fran­' 
cese s'avvedeva che i mezzi d'ogni gemere s'im­

piegavano da' nemici della pace per produr la dis­

soluzione del Congresso, e noi ci figuravamo in 
fatti di vederlo insensibilrciente spirare con la sue* 
cesava ritirata di quelli che lo componevano .•■ 
Ma il giorno trenta germile, l'averci tolti i bar­

caiuoli che servivano a trasferire la nostra corri­

spondenza per la via di Seltz , ci fece cono­

scere che la empietà dei nostri nemici, non­

avrebbe al certo la pazienza, che mostrava il go­/ 
verno Francese; noi riclamammo contro questa» 
violazione del Diritto delle genti: la deputazione­

dal canto suo ricl&mò, e il risultato di ' queste; 
operazioni fu una lettera militare, la quale ci anr* 
nunzio che non si poteva fare alcuna dichiarazio­

ne tranquillizzante per la sicurezza dei membri del 
Congresso. La Deputazione, convocata di novo, di­

chiarò che non era più lilrera, che d'altronde il ri­

din! Rappresentanti! le ombre de'nosrri Plenipo­ chiamo di molti de' suoi membri la metteva, secondo 
tenziarj, Y indignazione dell 'Armate, là voc« mi­ i termini delle sue istruzioni, nella imppssibilita 
Tiacciosa del Popolo Francese, la voce unanime, di pxendère una deliberazione qualunque. Fu so­. 
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(30*) 
sçati sul' c&nalr,della M ^ ^ pìofnbò; sulle nostra 
carrozze , e le fece fermare. La mia era la pri­

ma . Sei upmini, armati di sciable nude, me ne 
strapparono con violenza . Mi visitarono , e spo^ 
gliaronodi quanto io portava, Un altro che ave­

va l 'aria di comandar questa spedizione , giunge 
a corso di cavallo, e domanda del Ministro Jean­

Debry . Credetti che venisse a salvarmi. Son io, 
gli dissi , sono Jean^Debry ministro di Francia ,• 
Aveva finito appena , allorché due colpi di. scia­

t>la mi distesero per terra : fui tosto assalito da 
tutti i lati da nuovi colpi , Rotolato in un fos­

so , finsi di esser morto ; allora i sicari mi laseia­

Informati da noi di questo attentato fin* rono per recarsi alle altre carrozze . Colsi questo 
allora inudito, ma che ben presto dov­ea essere momento e fuggii ferito in diverse parti, perden­

Sorpassato, tutti i membri del Corpo diplomatito, do il sangue da ogni lato, e coli' aver salvata la 
vita forse per la grossezza de' miei panni . Bon­

nier fu ucciso nella stessa maniera con cui doveva 

yj* fuçsto 0pQcZ«*Timoilì:CÌaltAQftt« trasmessoci dai 
imnistrp direttoriale, richiamato egli pure, che 
sçabiHrrçtno 1$ nostra nota de' 6 Fiorila, la quale 
çonÇçneva una protesta contro le violenzç esercii 
tate ? e la 4^c^ia ra2 :^one c ^ e n^1 fra t r e giorni ci 
saremmo recati nel Comune di Strasburgo per con* 
Ritmarvi le negoziazioni. Nel giorno seguente, cioè 
2 ( vi do tutti questi dettagli a. memoria,perchè le 
nostre carte spno state rapite , come vi dirò in seguito , 
çjanoncrçdo sbagliar nelle date) Nel successivo giotv 
§0 1 il CittadinoLemaire, corriere della Legazione, 
fa preso a Plittersdorf 4a una pattuglia Austri*^ 
ça., e trasferito a Gernsbach, quartiere del Colon­

nello — 

ç specialmente il ministro di Badçn , la legazione, 
Prussiana, e il ministro Rirettorialç, s'indirizzai 

r 

tono al Colonnello Austriaco per averne la ripara­

zjojiiej essi gli domandorono sQprattutto Y assicu­

razione, che saremmo rispettati al momento del no­t 
stro ritorno in Francia; ma non si ottenne alcu­

na risposta. Il giorno 9 i nostri preparativi erano 
fatti per partire; avremmo potuto certamente al* 
lontanarci senza perìcolo nel giorno S, in cui non 
v 'e ra sul Reno alcuna pattuglia Austriaca; ma 
avendo una volta impegnata la questione sul di­

ritto che avevamo di rientrate in sicurezzza,avtetrw 
mo creduto di mancare alla disnita del nostro ca­

esserlo, i o , e Roberjot scannato quasi nelle brac­

cia della sua sposa, Fu fatta a miei sgraziati .col­

leghi la stessa dimanda che a m e . Sei tu Bon­

nier? sei tu Roberjot? Le nostre carrozze furono 
s.accheggiatQ , tutto cadde in preda degli assassi­

ni , le carte della legazione furono rapite, portate 
ai Comandante Austriaco., e riclamate in vano; il 
segretario della Legazione si gettò in un fosso e 
fuggi col favor delle tenebre dai colpi degli assassini. 

Frattanto io mi strascinava in un bosco vici­

no , e sentiva gli urli de' cannibali , i gridi del­

zattere, non erigendone una soluzione qualunque,;, ■le. vittime, e sopratutto delle loro compagne, 
e forse questo sentimento ha facilitato Y egecuzio 
ne dell'atroce delitto, di cui vengo a parlarvi 

della sposa di Roberjot, e di mia. moglie gravida. 
dì sette mesi , e de'miei due figli, che diman*, 

Ripiglio, Cittadino Ministro, il filo dçl mio racr davano il loro padre. Il mio segretario particolare 
conto.. Nel giorno 9 Fiorile a 2 ore e mezza del­ il Citt. Bdin fu trattenuto da sei uomini rper es­

ll. sera un Capitano d'Usseri Zecklers, stazionati sere il testimonio di tutte queste scene di orrore, 
a Gernsbach , andò per parte del suo Colonnello 
a dichiatar verbalmente al Barone d'Albini che 
noi potevamo lasciar Rastadt senza timore, ç ven­ vevano fatti i più grandi sforzi per traversare la 

eK il mio cameriere fu gettato nel fiume — Ho sa­

puto, che tutti i membri del Corpo Diplomatico a­ . 

lie in seguito a significarci l'ordine di sortire en­

tro ventiquatt' ore da questa citta Già gli Us? 
seri Zecklers se n' erano impadroniti 5 e ne occu­

pavano, tutti gU aditi. Alle ore 8 eravamo in car­. 
rozza; arrivati alla porta di Rastadt, trovammo 
un divieto generale di non lasciar entrare né sor­v 

linea degli assassini, e correre al soccorso diquel­

H che potevano riceverlo ; ma appena ad un' ora . 
del mattino la cittadina Roberjot potè essere rac­

colta dal Sig. De­Jacob! Ministto di Prussia , mia . 
moglie, e i miei figli da Monsieur DeRedenMi­. 
nistro di Brem Annover — Andai errando nel bo­

rir chicchessia. Un' ora si passò in parlamentare, sco per tutta questa orribile notte , temendo il ri­

fare che ve ne fosse bisogno per organizzar l'è­. 
secrabile esecuzione, che seguì dopo, e di cui 
ne sono convinto; tutti i dettagli erano stati co­

tnandati, e combinaci antecedentemente . Finalmen­

te il Comandante Austriaco levò la consegna per 
la Legazione Francese soltanto . Domandammo 
una scorta; ci fu negata, e l'infame Comandante 
Austriaco dichiarò, che saremmo in sicuro come 
neìje nostre stanze . Dopo questo, ci ponemmo in mar­< 
eia. Non eravamo ancora cinquanta pasgi in distant 
za da Rastadt;, noi, e la Legazione Ligure, che 
non ci lasciò mai > e fu a parte, de' nostri peri­

coli con una costanza senza pari , allorché un di­

staccapi^ìito di cicca 60. Ussari Zeckless , inbp­

ed indebolendomi maggiormente 

torno del giorno , che dovea espormi alle pattuglie 
Austriache. Verso Je 6 ore del mattino sentendo­. 
le. girar intorno, e vedendo che non poteva schi­

varle, di più penetrato dal freddo, dalla pioggia, , 
pel sangue , che . 

perdeva , feci la disperata risoluzione di ritornare 
a Rastadt. Vidi sul suolo i cadaveri nudi de'miei 

j 

due colleghi. Il tempo cattivissima, e forse, lo 
stordimento del. delitto facilitarono il mìo passag­

gio, e arrivai finalmente senza relspiro, e coperto 
di sangue a casa del. conte di Go.ertz Ministro . 
dçl re di Prussia — * Non "è in .mio . potere , Cit­

tadina Ministro,, di dipingervi il dolore, e ripe­. 
tere Y espressioni di tutte le persone addette alla ­, 



f 
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Legtóioilé, che furono o tesrimonj, o gli ogget­

ti di Questa esecrabile tragedia. Io ve ne* par­

lerò quando sarà" in caso dì farlo. Malgrado "il 
suo virtuosa coraggio, la consorte del Cittadino 
Robe*jo6, è quasi delirante dal dolore. Invoco 
per essa tutta la sensibilità dei Governo —­In­

fievolito dal racconto , che vi ho fatto a due 
riprese , mi limito in questo momento ad espri­

mervi quanta riconoscenza ciascuna delle persona 
Salvate'deve alle generose dimostrazioni di attac­

came lo de'Membri del Corpo Diplomatico. Io 
non né nomino alcuno, perciocché bisognerebbe 
nominarli tutti . Oltre le attenzioni generose, o 
le dolci consolazioni , noi dobbiamo loro la "sicu­

rezza del nostro ritorno qui. Un atto formaléfir­

mato da tutti loro, fu portato al Colonnello Au­

striaco, dichiarandogli, che i loro committenti lo 
renderebbero responsabile del misfadCo, e di tutte 

F 

le conseguènze. Il Ministro del Margravio ci fe­

ce dare una scorta delle sue truppe per ritornare. 
Convenn'e permettere, che a lei si unissero degli 

■ 

Usseri Zecklers che pareva mi vedessero sfuggire 
con rincrescimento. La Legazione Prussiana,, ini­

.pedita da essi di accompagnarci, incaricò il suo 
Sctrretario, Monsieur De­Jordan di non abban­

donarci, se non allorquando fossimo imbarcati. 
Mio Dioì Perchè tante premure non hanno potu­

to prevenire la ' funesta, catastrofe de' miei due 
sfortunati Colleghi? — Devo aggiungervi ancora, 
che la qua&i 'unanimirk degli abitanti di Rastadt, 

\ r ■ ■Vi' 

versando Selle lagrime sopra quésto misfatto l 'ha ' 
coperto di tutta F esacrazioue, Che si merita. Non 
ha dissimulato l'opinione*, che ne attribuisée Y: 

atroce disegno, e tutta la direzione all' Austria ; ' 
all' Austria il di cui ministro Lerbach, in offfri 
Commissario presso F armata dell'Arciduca , ha oc» 
tenuto senza la­ menoma difficoltà ,* nel momeitto 

rK rhnpiafczaçp nella Svizzera d^'it ì ia MÌviilofi^ 
che viene dall' interno della Francia ~ : La léga^ 
jZÌoné Spagnuola ha dovuto ritirarsi da "Vienna 
Cento mila uomini sono stati destinati dal Diret­

torio Esecutivo a rinforzar F armata d'Italia. 
REPUBBLiCA LIGURE * - » 

Genova 18 Maggio.. Le saggie provvidenze del 
Gen. Francese La !Poype, e quelle del riostro go­

verno ci fanno godere della più perfetta tranquil^ 
litk. Gli allarmisti, ed i malevoli non cessano di 
pubblicare dei fatti d'arme la maggior parte men­

zogneri nei Monti Liguri . E'bensì vero, che al 
Ponte di Organasco, alla Croce,' in Carrega 3 ed 

r 

ve , vanno, e vengono delle piccole pattuglie 
nemiche,' che sono in piceolis'&itfio" numero, e per­

ciò incapaci di progressi ulteriori. Ma! è vero al­

tresì, che i Tedeschi si ritirano vers» la Monta­

gna di Centocroci sopra Sestri di levante — In Oneglia 
Finsurrez!one: è continua,, ed arizi si" diffonde. U 
acciecamento del popolo è eguale in questo mo­

mento a qtfello dèi re. Il pòpolo riceve i tiranni, 
che vogliono opprimerlo, e tenta di scacciare i di­

fensori dei di lui più sacri diritti. Intanto la van­

guardia di un gtosso corpo di ­'truppa francese par­

tito da Nizza è arrivato a iriromaurmo •, Egli 
si dirige a punir gii insurgenri. Anco iiGen. Pou^ 
get ha distaccato due mila uòmini y e si è messo 
in marcia per F iscesso destino— Anco> alla Cro­

cetta d'Otero si introdusse gli scorsi giorni una 
^attaglia Tedesca. I contadini sCesi dai monti Li­.' 
guri si unirono in numero di cifca cento ai Sa­

telliti del dispotismcJ. Due , o tre case furono sac­

cheggiate. Quattro giandarmi furono arrestati. Un 
piccolo ûorpo1 di truppa Ligure Sopraggiunse nel 
momento . La fuga dei paesani , la liberazione dei 
giandarmi , e la presa di sei tedeschi* si sono e& 
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ftttuati nelF istante • che la'guardia repubblicana è 
dalia inseguiti delU sua partenza da'Rastadt'tutti i .passaporti, che comparsa. I fuggitivi sono stati 

Ita richiesto alla legazione Francése; all'Austria, Casella, fino a Savignonç — Abb iamo>.. ricevuto ì : 

eh'­ebbe F audacia,'di farci dire dal'Conte di Met­ più consolanti dettagli dell'esito della battaglia se­.' 
ternich che questo Commissario Imperiale non pò­ gtlita fra le due armate Francese, e Austro­Rus­

teva più fermarsi a Rastadt, ­atteso, che la sua cor­ sa nel giorno dei 12 Maggio. Un viaggiatore ai> . 
rispondenza non era sicura; all'Austria in fine, che 
con tutta la verisomiglianza, ha dato l'ordine dell' 
assassinio de'tre ministri, del rapimento delle no­

stre oa'rte , e ha promesso il saccheggio per ricom­

pensa. — Vi sarebbero anche degli altri dati da 
combinare; ma è facile sentirli. Perdonate il disor­

rivaco dalla Svizzera ^depone con suo giuramento ' 
presso il Ministro di Polizìa, che lungo la riva 
del1 Pò, ha inteso parlar dappertutto dei rovesci^ 
dell1 armata nemica. I vili schiavi del dispotigpio " 
non possono soffrire neppun la' vista dei figli del­

la liberta, dei sacri promulgatoti dei diritti dell* 
dine delle mie idee; le orribili immagini, che ho uomo, e del cittadino. Egli stesso ha veduti moU 
continuamente innanzi agli occhi non mi lasciano ti corpi di Tedeschi, e di Moscoviti fuggire ia 
libera la riflessione, e mi opprimono più frrtemen­ disorciine, abbandonando i loro equipaggi , ed affo li­
t e , che r dolori, che provo. Le mie piaghe sono dando i connohi. I Francesi dopo avergli battuti, 
in buono stato, né annunziano alcun pericolo. Salu­* ed inseguiti fino al Pò , ne hanno trucidatola mag­

tè , e rispetto: Firm. Jean Debry. Per copia Con­̂  gior parte, e quelli che hanno potuto scampare al* 
forme. Il Segretario generale del Direttorio Esecu­ le armi del vincitore, han pòi dovuto affogarsi nel 
rivo. Firm. Lagarde. 

Altra di 'Parigi. Il Gen, Jourdan è stato no­» 
minato inspettor generale d'infanteria all'armata 
d'ï'talia — Un gtosso corpo dell'armata Elvetica 
e!­reca in Italia a rinforzar l'armata Francese. E­, 
gli ha già passato il Monte di S. Gottardo, e s&t 

fiume, che essendo infinitamente ingrossato dalla 
pioggia, gli ha impedita k ritiratavi repubblica­

ni si sono impadroniti di sette pezzi di cannone, 
della cassa militare, di un gran numero di equi* 
paggi , e di molti prigionieri. 
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